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STATUTO 
 

DELL’ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE 
 
 

HEART4CHILDREN 
 

 
ART. 1 

(Denominazione, sede e durata) 
 
 
E’ costituito, nel rispetto del D.lgs. 117/2017, del Codice civile e della normativa in materia l’Ente 
del Terzo Settore denominato: 
<<Heart4Children Associazione di Promozione Sociale>>, che assume la forma giuridica di 
associazione non riconosciuta, apartitica e aconfessionale.  

L’associazione ha sede legale in via Marconi n. 7, nel comune di Gorizia. 

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, ma l’obbligo di comunicazione 
agli uffici competenti. 
 
L’Associazione opera nel territorio nazionale e potrà istituire sezioni o sedi secondarie, in Italia e 
all’estero.  
 
L’Associazione ha durata illimitata. 
 

ART. 2 
(Statuto) 

 
L’associazione di promozione sociale è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nel rispetto del 
Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e s.m.i., delle relative norme di attuazione, della legge 
regionale e dei principi generali dell’ordinamento giuridico. 
 
L’assemblea può deliberare l’eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina 
degli aspetti organizzativi più particolari. 
 

ART. 3 
(Efficacia dello statuto) 

 
Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associati all’associazione; esso costituisce la regola 
fondamentale di comportamento dell’attività dell’associazione stessa. 
 

ART. 4 
(Interpretazione dello statuto) 

 
Lo statuto è valutato secondo le regole dei contratti e secondo i criteri dell’articolo 12 delle preleggi 
al codice civile. 
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ART. 5 
(Finalità e Attività) 

 
L’associazione fonda la propria attività istituzionale ed associativa sui principi costituzionali della 
democrazia, della partecipazione sociale e sull’attività di volontariato. 
 
L’associazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale di cui 
all’art. 5, comma 1, D.lgs. 117/2017 per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale.  
 
Le attività che si propone di svolgere, prevalentemente in favore dei propri associati, di loro familiari 
o di terzi, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati sono: 

- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53 e successive 
modificazioni, nonche' le attivita' culturali di interesse sociale con finalita' educativa; 

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione 
accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attivita', esercitata abitualmente, di raccolta e 
riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonche' alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai 
sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; 

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e 
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della poverta' educativa; 

- servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per cento da 
enti del Terzo settore; 

- cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni; 

- attivita' commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di concessione 
in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da 
intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area economica svantaggiata, situata, 
di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere 
l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del 
produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali 
ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i 
diritti sindacali, nonche' di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile; 

- organizzazione e gestione di attivita' sportive dilettantistiche; 

- promozione della cultura della legalita', della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonche' dei diritti dei consumatori e degli utenti delle 
attivita' di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunita' e delle iniziative di aiuto 
reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto 
solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
 
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, le azioni che l’associazione vuole concretizzare possono 
essere così di seguito spiegate e riepilogate. Nella sua azione di promozione sociale, l’Associazione 
si propone in particolare di: 
– avviare un insieme di attività che siano di supporto nella crescita dei giovani, dall’infanzia 

alla adolescenza, alla prima maturità;  
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– avere cura e attenzione degli aspetti critici che emergono nelle diverse età evolutive, in 
particolare dei problemi inerenti al neuro-sviluppo, avviando azioni di informazione, 
coordinamento, studi e ricerche, al fine di attuare azioni concrete di sostegno per i ragazzi 
e per le famiglie 

Tra gli strumenti utili al fine di raggiungere le finalità precipue dell’Associazione, vi sarà quella di 
fornire, a tutti gli attori in campo, una in-formazione complementare a quella tradizionale e 
curricolare, in particolare attraverso una rappresentazione scientificamente fondata delle principali 
criticità che coinvolgono: 
⁃ da un lato il nostro pianeta: crisi climatica, crisi ambientale, crisi della biodiversità; 
⁃ dall’altro la nostra specie: crisi socio economica, crisi delle risorse energetiche e materiali, crisi 
urbanistiche ed emergenze sanitarie ecc.. 
A questo scopo è particolarmente importante che i giovani, e in particolare bambini e adolescenti, 
ricevano una formazione scientificamente fondata ed equilibrata e ben calibrata in relazione alla 
loro maturità e possibilità di apprendimento e di coinvolgimento attivo. Ma è anche fondamentale 
che si attivi un circuito di studio-ricerca-azione che veda attivamente coinvolti i ragazzi, gli 
insegnanti e i genitori. 
Da alcuni decenni (e in prospettiva sempre di più) il web rappresenta per le sue potenzialità e per 
la difficile governabilità uno degli ambiti fondamentali, ma più critici per la formazione e 
l’informazione, in particolare, come è risaputo, dei giovani.  
Pare giusto evidenziare come la formazione curricolare sia particolarmente carente in questo 
ambito. A fronte di un’enorme quantità di informazioni che rende Internet, per certi versi, la più 
importante fonte di conoscenza per le generazioni future, è assolutamente urgente e necessario 
fornire queste stesse di adeguati strumenti critici per potere: 

- orientarsi nel caos della informazione-spazzatura e delle fake news; 
- selezionare e ordinare le notizie più importanti; 
- riconoscere e difendersi da circuiti pericolosi (pedopornografia, microcriminalità); 
- formarsi ad un utilizzo responsabile del web (conoscenza critica di fenomeni come il 

Cyberbullismo e tendenze all’isolamento sociale con rifugio in realtà virtuali, come nel caso 
degli hikikomori) 

La formazione proposta avrà  
a) sia obiettivi di base, concernenti le capacità critica e analitica rispetto a notizie e 

informazioni; modalità di comunicazione; possibili retroscena oscuri e finalità di 
condizionamento psicologico e culturale (finalizzata ad un primo orientamento, 
responsabilizzazione ed autodifesa); 

b) sia obiettivi più ambiziosi, concernenti la formazione di secondo livello finalizzata ad un 
orientamento approfondito, in funzione di ricerca scientifica intorno a fenomeni e scenari 
psicologici e socioculturali anche patologici. 

A questo proposito dobbiamo anche sottolineare l’esigenza di una formazione sempre più precoce 
in ambito scientifico per bambini, adolescenti e giovani in genere; in particolare perché i programmi 
di formazione a tutti livelli (dalla scuola primaria fino all’università), non sono stati ancora adattati 
alle esigenze di informazione e conoscenza delle maggiori criticità che sia il pianeta, sia la nostra 
specie dovranno affrontare nei prossimi anni/decenni.  
I nostri progetti dovranno avere anche finalità pratiche, concrete come: 

1. progettazione e coordinamento di sportelli in presenza e online che accolgano e supportino 
famiglie in difficoltà nella gestione di queste problematiche; 

2. costruzione di un vero e proprio circuito sia locale, sia nazionale di soggetti consapevoli e in 
grado di affrontare a vario livello tali criticità; 
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3. promozione, gestione e coordinamento di servizi funzionali ai punti precedenti ed in 
particolare di un “osservatorio permanente” per lo studio, la ricerca, la divulgazione di 
discipline psicologiche, giuridiche, economiche e socio-pedagogiche concernenti i soggetti 
in età evolutiva e per il proseguimento e conseguimento degli scopi su accennati; 

4. organizzazione di corsi, seminari, convegni, conferenze in grado di coinvolgere sia insegnanti 
e genitori, sia giovani già impegnati nell’ambito del della formazione specifica in questo 
campo; 

5. Attivazione di circuiti virtuosi - costituiti in particolare da giovani formati in tal senso che poi 
diventino, a loro volta, portatori dei valori poc’anzi esposti, e da genitori consapevoli e 
sensibili a queste problematiche - finalizzati anche alla prevenzione di fenomeni di difficile 
riconoscimento e soluzione come quelli che concernono il disagio e la violenza 
intrafamiliare; 

6. richiesta di accreditamenti specifici presso le autorità competenti per interventi medico 
psicopedagogici ai fini della diagnosi, riabilitazione e cura dei disturbi dell’apprendimento, 
dell’attenzione, del comportamento e del disagio sociale e scolastico, collaborazione con 
altre associazioni pubbliche private no profit in studi, ricerche, monitoraggi, sotto il duplice 
aspetto legale socio psicologico, ai fini della prevenzione e della diagnosi e cura di problemi 
vari in ambito familiare e sociale che vanno dalla violenza, al bullismo, all’abuso di minori e 
simili, fino alla pedofilia e alla pedopornografia. 

L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da 
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e 
limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione è operata da parte 
dell’organo di amministrazione. Per il raggiungimento dei suoi fini, a titolo esemplificativo, ma non 
esaustivo, quindi, l’Associazione potrà: 
– stipulare convenzioni con Enti pubblici o privati e con Università,  
– chiedere od accettare contributi per gestire attività e servizi inerente gli scopi sociali,  
– accettare finanziamenti e contrarre mutui anche con garanzie ipotecarie,  
– compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, finanziarie e commerciali ritenute 

opportune o necessarie per la realizzazione dell’oggetto sociale, al fine di promuovere e 
organizzare eventi nazionale e internazionali per promuovere il progresso delle scienze 
dell’educazione. 

L’associazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità, 
trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle disposizioni contenute 
nell’art. 7 del D. Lgs. 117/2017. 

 
ART. 6 

(Ammissione) 
 

Sono associati dell’associazione le persone fisiche e le associazioni di promozione sociale che 
condividono le finalità e gli scopi associativi e si impegnano per realizzare le attività di interesse 
generale. 

Possono aderire all’associazione altri enti del terzo settore o altri enti senza scopo di lucro a 
condizione che il loro numero non superi il cinquanta per cento del numero delle associazioni di 
promozione sociale come previsto dall’art. 35 del D.lgs. 117/2017. 

Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al numero minimo 
richiesto dalla Legge. Se successivamente alla costituzione il numero dovesse scendere al di sotto 
del minimo richiesto, ai sensi dell’art. 35, comma 1-bis, D.lgs. 117/2017 l’associazione dovrà darne 
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tempestiva comunicazione all’Ufficio del Registro unico nazionale ed integrare il numero entro un 
anno. 

L’ammissione all’associazione è deliberata dall’Organo di amministrazione su domanda 
dell'interessato secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e le attività 
d’interesse generale. La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel libro degli 
associati in conformità a quanto previsto dall’art. 23 D.lgs. 117/2017.  

In caso di rigetto della domanda, l’organo di amministrazione comunica la decisione all’interessato 
entro 60 giorni, motivandola.  

L’aspirante associato può, entro 60 giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che sull'istanza 
si pronunci l'assemblea in occasione della successiva convocazione. All’appellante deve essere 
garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio. 

Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate 
dall’esercente la patria potestà. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti 
gli effetti nei confronti dell’Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni 
dell’associato minorenne. 

L’ammissione ad associato è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso.  

Non è ammessa la categoria di associati temporanei.  

La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile. 

 
ART. 7 

(Diritti e doveri degli associati) 
 
Gli associati hanno pari diritti e doveri.  

Hanno il diritto di: 

• eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi; 

• essere informati sulle attività dell’associazione e controllarne l’andamento; 

• prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee; 

• esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite dal successivo art. 19; 

• votare in Assemblea se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e in regola con il 
pagamento della quota associativa, se prevista; 

• denunziare i fatti che ritiene censurabili ai sensi dell’art. 29 del Codice del terzo settore; 

 
 e il dovere di: 

• adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell’associazione, tutelandone il 
nome, nonché nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali; 

• rispettare il presente statuto e l’eventuale regolamento interno; 

• versare, se prevista, la quota associativa secondo l’importo, le modalità di versamento e i 
termini annualmente stabiliti dall’organo competente. 
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ART. 8 
(Volontario e attività di volontariato) 

 
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 17 del D.lgs. 117/2017, l’associato volontario svolge la 
propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo personale, spontaneo e 
gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

La qualità di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’associazione. 

L’attività dell’associato volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal 
beneficiario. Agli associati volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente 
sostenute e documentate per l’attività prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni 
preventivamente stabilite dall’associazione. Sono vietati i rimborsi spesa di tipo forfetario. 

L’associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associati o non associati, che 
svolgono la loro attività in modo non occasionale.  

L’associazione svolge la propria attività di interesse generale avvalendosi in modo prevalente 
dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati ai sensi 
dell’art. 35, comma 1, D.lgs. 117/2017.    

 
 

ART. 9 
(Perdita della qualifica di associato) 

 
La qualità di associato si perde per: 

a) morte dell’associato; 

b) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento il diritto di recesso, mediante 
comunicazione scritta all’organo amministrativo. Il recesso ha effetto immediato; 

c) mancato pagamento della quota associativa, se prevista, entro 180 (centottanta) giorni dall’inizio 
dell’esercizio sociale. L’organo amministrativo comunica tale obbligo a tutti gli associati entro un 
termine congruo per poter provvedere al versamento. L’associato decaduto può presentare una 
nuova domanda di ammissione ai sensi dell’art. 6 del presente Statuto. 

L’associato può invece essere escluso dall’associazione per: 

a) comportamento contrastante con gli scopi dell’associazione; 

b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli organi 
sociali;  

c) aver arrecato all’associazione danni materiali o morali di una certa gravità.  

L’esclusione è deliberata dall’assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni 
dell’interessato. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente 
all’associato. 
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L’associato può ricorrere all’autorità giudiziaria entro sei mesi dal giorno di notifica della 
deliberazione.  

L’associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate né ha 
alcun diritto sul patrimonio dell’associazione. 

 
ART. 10 

(Gli organi sociali) 
 

Sono organi dell’associazione: 

• Assemblea degli associati; 

• Organo di amministrazione (o Consiglio Direttivo); 

• Presidente; 

• Organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all’art. 
30 del D.lgs. 117/2017; 

• Organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all’art. 
31 del D.lgs. 117/2017. 

 
ART. 11 

(L’assemblea) 
 
L’assemblea è composta dagli associati dell’associazione, iscritti nel Libro degli associati e in regola 
con il versamento della quota sociale, ove prevista.  

È l’organo sovrano dell’associazione. 

Ciascun associato ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare da altro associato, conferendo 
delega scritta, anche in calce alla all’avviso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare 
sino ad un massimo di tre associati ai sensi dell’art. 24 D.lgs. 117/2017. 

L’assemblea è presieduta dal Presidente dell’associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o 
persona nominata a presidente dai convenuti all’assemblea stessa. 

È convocata almeno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio di esercizio dal Presidente 
dell’associazione o da chi ne fa le veci mediante avviso scritto da inviare almeno 8 giorni prima di 
quello fissato per l’adunanza e contenente la data della riunione, l'orario, il luogo, l'ordine del giorno 
e l'eventuale data di seconda convocazione. 

Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera, fax, e-mail o altra modalità equivalente idonea a 
garantire prova dell’avvenuto ricevimento, può essere inoltre spedita/divulgata al recapito 
risultante dal libro degli associati e/o mediante avviso affisso nella sede dell’associazione. 

L’Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tutti i partecipanti siano 
identificati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di intervenire in tempo 
reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di partecipare alla votazione. L’Assemblea si 
considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente, e dove pure deve trovarsi il segretario della 
riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro. Se nel corso 
della riunione venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidente o 
da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospensione saranno valide. 
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L’Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo degli associati o quando l’organo 
amministrativo lo ritiene necessario. In tali casi il Presidente deve provvedere alla convocazione 
dell’assemblea, la quale deve svolgersi entro sessanta giorni dalla data della richiesta. Qualora il 
Presidente non provveda alla convocazione nei termini indicati, l’organo di controllo, se nominato, 
deve procedere in sua vece e senza ritardo alla convocazione dell’assemblea. 

I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone. 

Delle riunioni dell’assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante e 
conservato presso la sede dell’associazione. 

L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria quella convocata per la modifica 
dello statuto e lo scioglimento dell’associazione. È ordinaria in tutti gli altri casi. 

 
ART.12 

(Compiti dell’Assemblea) 
 

All’assemblea si applica l’art. 25 D.lgs. 117/2017. 

L’assemblea: 

• determina le linee generali programmatiche dell’attività dell’associazione; 

• approva il bilancio; 

• nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

• nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 

• delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 
responsabilità nei loro confronti; 

• delibera sull'esclusione degli associati; 

• delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto; 

• approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

• delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 

• delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua 
competenza. 

 
 

ART. 13 
(Assemblea ordinaria) 

 
L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza con la 
presenza di almeno 1/4 più uno degli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda 
convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o in delega. 

L’assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti.  

È ammessa l’espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile 
verificare l’identità dell’associato che partecipa e vota in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 
24, comma 4, D.lgs. 117/2017. 
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Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli 
amministratori non hanno diritto di voto. 

 
ART. 14 

(Assemblea straordinaria) 
 
L’assemblea straordinaria modifica lo statuto dell’associazione con la presenza di almeno la metà 
più uno degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e delibera lo scioglimento 
e la liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno la metà più 
uno degli associati. 

 
ART. 15 

(Organo di amministrazione) 
 

L’organo di amministrazione governa l’associazione ed opera in attuazione delle volontà e degli 
indirizzi generali dell’assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato.  

L’organo di amministrazione è composto da un numero di membri, compreso il Presidente, che può 
variare da tre a undici, eletti dall’assemblea tra le persone fisiche associate.  

I primi membri dell’organo amministrativo sono nominati nell’atto costitutivo. 

Dura in carica per n. 3 anni e i suoi componenti sono rieleggibili. 

L’organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei 
componenti. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 

Si applica l'articolo 2382 del codice civile. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica 
l'articolo 2475-ter del codice civile. 

L’organo di amministrazione compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione la cui 
competenza non sia per Legge di pertinenza esclusiva dell’assemblea. 
In particolare, tra gli altri compiti: 

• amministra l’associazione; 

• attua le deliberazioni dell’assemblea; 

• predispone il bilancio di esercizio, e, se previsto, il bilancio sociale, li sottopone 
all’approvazione dell’assemblea e cura gli ulteriori adempimenti previsti dalla legge;  

• predispone tutti gli elementi utili all’assemblea per la previsione e la programmazione 
economica dell’esercizio; 

• stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative; 

• cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza; 

• è responsabile degli adempimenti connessi all’iscrizione nel Runts; 

• disciplina l’ammissione degli associati; 

• accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati; 

• nominare il Vicepresidente e il Segretario dell’associazione; 
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• redige gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell’associazione, da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea; 

• decide l’eventuale quota associativa annuale, determinandone l’ammontare; 

• delibera la convocazione dell’assemblea; 

• decide in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori 
e consulenti esterni; 

• ratifica o respinge i provvedimenti adottati d’urgenza dal Presidente; 

• delibera l’eventuale svolgimento di attività diverse, e ne documenta il carattere secondario 
e strumentale rispetto alle attività di interesse generale; 

• adotta ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai 
regolamenti interni;   

• adotta in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all’attuazione delle finalità 
istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto funzionamento dell’associazione. 

Il potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri è generale, pertanto le limitazioni di tale potere 
non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o se non si 
prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

Il presidente dell’associazione è il presidente dell’organo di amministrazione ed è nominato 
dall’assemblea assieme agli altri componenti dell’organo di amministrazione.  

L’organo amministrativo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o 
quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei Consiglieri. 

La convocazione è fatta mediante avviso scritto, il quale deve pervenire ai Consiglieri almeno quattro 
giorni prima della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data, l’ora e gli argomenti all’ordine 
del giorno. 

In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno 
ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i Consiglieri. 

L’organo amministrativo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stesse modalità 
previste per l’Assemblea. 

L’organo amministrativo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente; in 
assenza di entrambi, è presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti. 

Le riunioni dell’organo amministrativo sono legalmente costituite quando è presente la 
maggioranza dei suoi componenti, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. Non 
sono ammesse deleghe.  

Le votazioni si effettuano con voto palese, tranne nei casi di votazioni riguardanti le persone, dove 
si procede mediante il voto a scrutinio segreto. 

Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal 
verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle 
deliberazioni dell’organo amministrativo, conservato nella sede dell’associazione. 

La carica di Consigliere si perde per:  

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta all’organo amministrativo; 
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b) revoca da parte dell’assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli scopi 
dell’associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro 
comportamento lesivo degli interessi dell’associazione; 

c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all’art. 2382 cod. civ.; 

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste dall’art. 
9 del presente Statuto. 

Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall’incarico per uno o più dei motivi indicati nel 
precedente comma, l’organo amministrativo provvede alla sostituzione attingendo alla lista dei non 
eletti nell’ultima elezione dell’organo amministrativo svoltasi. I Consiglieri così subentrati 
rimangono in carica fino alla prima assemblea ordinaria utile, la quale dovrà decidere sulla loro 
conferma. Se confermati, essi rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio 
Direttivo vigente. In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento o di assenza del numero dei 
non eletti, l’organo amministrativo provvede alla sostituzione tramite cooptazione, salvo ratifica da 
parte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso di mancata ratifica si procederà ad una nuova 
elezione. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del 
Consiglio Direttivo vigente. 

Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei Consiglieri, l’intero organo amministrativo si 
intenderà decaduto e il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età, dovrà convocare 
l’assemblea ordinaria entro trenta giorni dalla cessazione, al fine di procedere ad una nuova elezione 
del Consiglio Direttivo. Fino all’elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati rimangono in carica 
per l’attività di ordinaria amministrazione. 

 
 

ART. 16 
(Il Presidente) 

 
Il presidente è eletto dall’assemblea a maggioranza dei presenti, rappresenta legalmente 
l’associazione e compie tutti gli atti che la impegnano verso l’esterno. 
 
Il presidente dura in carica quanto l’organo di amministrazione e cessa per: 

a) scadenza del mandato; 

b) dimissioni volontarie, rassegnate mediante comunicazione scritta all’organo amministrativo; 

c) eventuale revoca decisa dall’assemblea, a seguito di comportamento contrastante con gli 
scopi dell’associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni altro 
comportamento lesivo degli interessi dell’associazione; 

d) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all’art. 2382 cod. civ.; 

e) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste 
dall’art. 9 del presente Statuto. 

Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca l’assemblea per l’elezione 
del nuovo presidente e dell’organo di amministrazione. 

Il presidente convoca e presiede l’Assemblea e l’organo di amministrazione, svolge l’ordinaria 
amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo all’organo di amministrazione in 
merito all’attività compiuta. 
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Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia 
impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni. 

Qualora il Presidente cessi dall’incarico per uno dei motivi indicati al comma 2 del presente articolo 
il Vicepresidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età dovrà convocare l’Assemblea 
ordinaria entro trenta giorni dalla data in cui è stata formalizzata la cessazione al fine di procedere 
all’elezione del nuovo Presidente. Fino all’elezione del nuovo Presidente, il Presidente cessato 
rimane in carica per l’attività di ordinaria amministrazione. 

 
 

ART. 17  
(Organo di controllo) 

 

L’organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi previsti dall’art. 30 del 
D.lgs. 117/2017.  

L’organo di controllo: 

• vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione; 

• vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 
concreto funzionamento; 

• esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale; 

• attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 
14 del D.lgs. 117/2017. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto. 

Può esercitare, al superamento dei limiti stabiliti dall’art. 31 del D.lgs. 117/17, la revisione legale dei 
conti. In tal caso è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro. 

Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di 
controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni 
sociali o su determinati affari. 

Ai membri dell’organo di controllo si applica l’art. 2399 cod. civ., devono essere indipendenti ed 
esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale. Essi non possono ricoprire altre cariche 
all’interno dell’associazione. 

 

ART. 18  
(Organo di Revisione legale dei conti) 

 
È nominato nei casi previsti dall’art. 31 del D. Lgs 117/2017 ed è formato da un revisore contabile 
iscritto al relativo registro. 

L’organo di revisione rimane in carica 3 (tre) anni e il suo componente è rieleggibile.  

L’organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti. 

Delle proprie riunioni l’organo di revisione redige verbale, il quale va poi trascritto nell’apposito libro 
delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell’associazione. 
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Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, il componente dell’organo di revisione decada 
dall’incarico prima della scadenza del mandato, si provvede alla sua sostituzione tramite una nuova 
elezione da parte dell’assemblea.  

Il componente dell’organo di revisione deve essere indipendente ed esercitare le sue funzioni in 
modo obiettivo ed imparziale, oltre a non poter ricoprire altre cariche all’interno dell’associazione. 

 
 

Art. 19 
(Libri sociali) 

L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali: 

a) il libro degli associati tenuto a cura dell’organo di amministrazione;  

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche 
i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del consiglio;  

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di amministrazione, dell’organo di 
controllo, e degli altri organi sociali, tenuti a cura dell’organo a cui si riferiscono; 

d) il registro dei volontari, tenuto a cura dell’organo di amministrazione. 

Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota associativa, hanno il diritto di esaminare i 
libri sociali tenuti presso la sede legale dell’ente, entro 30 giorni dalla data della richiesta formulata 
all’organo amministrativo.  

 
 

ART. 20 
(Risorse economiche) 

 
Le risorse economiche dell’associazione sono costituite da: 

• quote associative; 

• contributi pubblici e privati; 

• donazioni e lasciti testamentari; 

• rendite patrimoniali; 

• attività di raccolta fondi; 

• rimborsi da convenzioni; 

• proventi da cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento 
di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera 
ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali, 
realizzabili fino all’operatività del Runts. 

• ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 

 
ART. 21 
(I beni) 
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I beni dell’associazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili. I beni immobili ed i 
beni registrati mobili possono essere acquistati dall’associazione, e sono ad essa intestati. 
 
I beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobili che sono collocati nella sede 
dell’associazione sono elencati nell’inventario, che è depositato presso la sede dell’associazione e 
può essere consultato dagli associati. 

 
 

ART. 22 
(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio) 

 
L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché 
fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017 
nonché l’obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, 
entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 
perseguimento delle finalità previste. 
 
 

ART. 23  
(Bilancio) 

 
Il bilancio di esercizio dell’associazione è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno. E’ 
redatto ai sensi degli articoli 13 e 87 del D.lgs. 117/2017 e delle relative norme di attuazione e deve 
rappresentare in maniera veritiera e corretta l’andamento economico e finanziario 
dell’associazione. 
 
Il bilancio è predisposto dall’organo di amministrazione e viene approvato dall’assemblea ordinaria 
entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il consuntivo e depositato presso la sede 
dell’Associazione negli otto giorni che precedono l’Assemblea convocata per la sua approvazione ed 
ogni associato, previa richiesta scritta, potrà prenderne visione. A decorrere dall’avvenuta 
istituzione del Registro unico nazionale del terzo settore (Runts) il bilancio approvato sarà 
depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore entro il 30 giugno di ogni anno. 

 

ART. 24 
(Bilancio sociale) 

 
È redatto nei casi e modi previsti dall’art. 14 del D. Lgs. 117/2017. 
 

 
ART. 25 

(Convenzioni) 
 

Le convenzioni tra l’associazione di promozione sociale e le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 
56 comma 1 del D. Lgs. 117/2017 sono deliberate dall’organo di amministrazione che ne determina 
anche le modalità di attuazione, e sono stipulate dal Presidente dell’associazione, quale suo legale 
rappresentante.  
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Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede dell’associazione. 
 
 

ART. 26 
(Personale retribuito) 

 
L’associazione di promozione sociale può avvalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall’art. 
36 del D.lgs. 117/2017, può assumere lavoratori dipendenti, o avvalersi di prestazioni di lavoro 
autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello 
svolgimento dell’attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il 
numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al cinquanta per cento del 
numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati. 
 
I rapporti tra l’associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito 
regolamento adottato dall’associazione. 
 

 
ART. 27 

(Responsabilità ed assicurazione degli associati volontari) 
 

Gli associati volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie e infortuni 
connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, e per la responsabilità civile verso i terzi ai 
sensi dell’art. 18 del D.lgs. 117/2017. 

 
ART. 28 

(Responsabilità dell’associazione) 
 

Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l’associazione, i terzi possono far valere 
i loro diritti sul fondo comune. Delle obbligazioni assunte rispondono, personalmente e 
solidalmente, le persone che hanno agito in nome e per conto dell’associazione. 
 

 
ART. 29 

(Assicurazione dell’associazione) 
 

L’associazione di promozione sociale può assicurarsi per i danni derivanti da responsabilità 
contrattuale ed extra contrattuale dell’associazione stessa. 

 
 

ART. 30 
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio) 

 
Lo scioglimento dell’Associazione è deciso dall’Assemblea straordinaria con il voto favorevole di 
almeno 3/4 (tre quarti) degli associati, sia in prima che in seconda convocazione. 
L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla 
destinazione del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto anche nel caso di estinzione, 
salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto 
previsto dall’art. 9 del D.lgs. 117/2017. 




